D.D.L.

“BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2002 E BILANCIO PLURIENNALE 2002 – 2004”

TITOLO I

NORME DI BILANCIO 

Art. 1

(Stato di previsione delle entrate)

1. Lo stato di previsione delle entrate della Regione Puglia per l’anno finanziario 2002, annesso alla presente legge, predisposto secondo i criteri di cui all’art. 45 della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale, è approvata in € 14.002.702.231,37 in termini  di  competenza  ed  in € 21.919.638.172,86 in termini di cassa.

2. Sono autorizzati, secondo le leggi in vigore, l’accertamento, la riscossione ed il versamento nelle casse della Regione delle imposte, delle tasse e di ogni altra entrata spettante nell’esercizio finanziario 2002.

Art. 2

(Stato di previsione della spesa)

1. Lo stato di previsione della spesa  della Regione Puglia per l’anno finanziario 2002, annesso alla presente legge, predisposto secondo i criteri di cui all’art. 46 della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale, è approvata in  € 14.002.702.231,37 in termini di competenza ed in € 21.919.638.172,86 in termini di cassa.

Art. 3

(Impegni e pagamenti delle spese)

1. E’ autorizzato l’impegno della spesa  della Regione Puglia per l’anno finanziario 2002 entro il limite degli stanziamenti di competenza definiti nello stato di previsione di cui all’art. 2, fatto salvo l’impegno autorizzato sugli esercizi futuri a norma degli articoli 76 e 77 della L.R. 28/2001 di riforma di contabilità regionale.

2. E’ autorizzato il pagamento delle spese della Regione per l’esercizio finanziario 2002 entro il limite degli stanziamenti di cassa definiti nello stato di previsione di cui all’art. 2.

Art. 4

(Quadro generale riassuntivo)

1. E’ approvato il quadro generale riassuntivo del bilancio della Regione per l’anno finanziario 2002, di cui all’allegato 1 alla presente legge, predisposto secondo il quadro di classificazione in titoli per l’entrata e per la spesa previsti, rispettivamente, dagli articoli 45 e 46 della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale.

           Art. 5

            (Elenco delle spese obbligatorie)

1. Sono considerate spese obbligatorie quelle di cui all’elenco allegato 2 alla presente legge, contenente le unità previsionali di base che possono essere integrate a norma dell’art. 49, secondo comma, della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale. 

Art. 6

(Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine)

1. Il fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine, viene   determinato per l’esercizio 2002 in € 5.000.000 ed è gestito a termini dell’art.49 della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale.

Art. 7

(Fondo di riserva per le spese impreviste)

1. Il fondo di riserva per le spese impreviste, viene determinato per l’esercizio 2002 in € 260.000 ed è gestito a termini dell’art. 50 della L.R.28/2001 di riforma della contabilità regionale.

Art. 8

(Fondo di riserva per la definizione di partite pregresse)

1. Al fine di far fronte ad eventuali oneri rivenienti dalla definizione di passività pregresse, il relativo fondo di riserva è dotato di uno stanziamento di € 6.176.835,41.ed è gestito secondo i criteri di cui al comma 2, dell’art. 50 della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale. 

               Art. 9

             (Fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa)

1. Il fondo di riserva per le integrazioni delle autorizzazioni di cassa,  viene determinato per l’esercizio 2002 in € 3.828.095,12 ed è gestito a termini dell’art. 51 della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale.

Art. 10

(Fondi intersettoriali)

1.  Il fondo per il finanziamento dei programmi e dei progetti ammessi o ammissibili al cofinanziamento comunitario, viene determinato per l’esercizio finanziario 2002 in € 31.000.000 ed è gestito a termini dell’art.54 della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale.

2.  Il fondo per la gestione dei programmi comunitari è determinato per l’esercizio 2002 in € 670.000 ed è gestito a termini dell’art. 54 della L.R. n. 28/2001 di riforma della contabilità regionale.

Art. 11

(Fondo per reiscrizione residui passivi perenti e per regolarizzazione carte contabili)

1. Il fondo per il pagamento dei residui passivi dichiarati perenti ai fini amministrativi,  viene determinato per  l’esercizio  finanziario  2002     in

     € 203.493.056,28 ed  è gestito a  termini dell’art. 95 della  L.R. 28/2001

    di riforma della contabilità regionale.

2. Viene ancora iscritto, con uno stanziamento di € 57.000.000, l’apposito previsto fondo destinato, secondo i criteri di cui all’art.10, terzo comma, della L.R. 14/2001, alla regolarizzazione delle carte contabili derivanti da provvedimenti esecutivi dell’autorità giudiziaria, ivi comprese quelle formatesi a seguito di atti esecutivi a carico del Tesoriere regionale in relazione a debiti delle ex UU.SS.LL. rientranti nella gestione liquidatoria 1994 e retro.

3. L’Assessorato alla sanità provvede, in relazione alle partite provenienti dalle gestioni liquidatorie, ivi comprese quelle derivanti da pagamenti in forza di provvedimenti giudiziari, a comunicare alle USL interessate i pagamenti già intervenuti sulle relative partite debitorie al fine di consentire le necessarie registrazioni e rettifiche contabili sulle gestioni in parola, nonché ad attivare le indispensabili operazioni di verifica circa l’assenza di duplicazioni di pagamento.

              Art. 12

               (Variazioni di bilancio. Autorizzazione alla Giunta regionale)

1. La Giunta regionale, fermo restando le autonome facoltà e poteri previsti dall’art. 42 della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale, è autorizzata a disporre con proprio atto le variazioni occorrenti per l’istituzione di nuove unità previsionali di entrata, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato e della U.E., nonché per l’iscrizione delle relative spese quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore.

2. La Giunta regionale è autorizzata inoltre ad effettuare, con delibera da comunicare al Consiglio regionale entro dieci giorni, variazioni compensative tra le unità previsionali di base strettamente collegate nell’ambito di una stessa funzione – obiettivo o di uno stesso programma o progetto, nonché ad effettuare variazioni compensative, all’interno della medesima classificazione economica, tra unità previsionali di base strettamente collegate nell’ambito della stessa funzione – obiettivo o di un stesso programma o progetto.

3. La Giunta regionale, al fine di assicurare la necessaria flessibilità nella gestione delle disponibilità di bilancio, è autorizzata, altresì, ad effettuare variazioni compensative anche tra unità previsionali di base diverse qualora le variazioni stesse siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata.

4. Le variazioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 relative ad assegnazioni a destinazione vincolata possono essere apportate nell’ambito dei vincoli di destinazione specifica stabiliti dalla U.E., dallo Stato o da altri soggetti.

      Art. 13

     (Bilancio pluriennale)

1. A norma dell’art. 26, terzo comma, della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale, è approvato il bilancio pluriennale della Regione Puglia per il triennio 2002 – 2004 nel testo allegato alla presente legge e predisposto secondo i criteri di cui all’art. 26 della L.R. 28/2001 citato.

Art. 14

            (Prestito BEI per cofinanziamento programmi comunitari 2000-2006)

1. Al fine di garantire la necessaria copertura del fabbisogno finanziario della Regione per la quota a proprio carico occorrente per sostenere gli interventi strutturali comunitari per il periodo 2000-2006 di cui al Programma Operativo Regionale, la Giunta regionale è autorizzata a fare ricorso ai prestiti comunitari provenienti dalla Banca Europea di Investimenti.

2. Il mutuo per spese di investimento a carico del bilancio regionale sarà contratto, secondo quanto prescritto dall’art. 71 della L.R. 28/2001 di riforma della contabilità regionale, per un importo massimo di 300 milioni di euro, in più soluzioni, a mezzo di più atti di erogazione e quietanza, subordinatamente al verificarsi delle condizioni di volta in volta ritenute necessarie dalla Banca ai fini del suo intervento.

3. Le risorse provenienti dall’accensione dei prestiti di cui ai precedenti commi saranno utilizzate esclusivamente per il finanziamento degli interventi strutturali ed assegnate all’apposito fondo per il cofinanziamento dei programmi comunitari.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dagli atti di erogazione e quietanza di volta in volta previste per interessi e rate di ammortamento si provvederà mediante iscrizione nei rispettivi bilanci di previsione in appositi capitoli di spesa, delle somme occorrenti.

TITOLO   II

NORME SETTORIALI DI RILIEVO FINANZIARIO

Capo   I

Disposizioni in materia sanitaria

Art. 15

(Norme di ripianamento disavanzi sanitari)

1. Al fine di assicurare la copertura dei disavanzi di parte corrente del servizio sanitario regionale per gli esercizi 2000 e precedenti ivi compresi quelli relativi alla gestione liquidatoria 1994 e retro per la quota di disavanzo non garantite dallo Stato, restano confermate le disposizioni di cui all’art. 16 della L.R. 14/2001 così come integrate dall’art. 2, quinto comma, della L.R. 32/2001.

2. Restano altresì integralmente confermate le disposizioni di cui all’art.2 della L.R. 32/2001 relative alla copertura dei disavanzi sanitari per l’esercizio 2001.

Art. 16

(Ricapitalizzazione delle aziende sanitarie ed

ospedaliere della Regione)

1. La Giunta regionale è autorizzata a fare ricorso ai mercati finanziari mediante forme di indebitamento al fine di reperire fondi da destinare alla ricapitalizzazione mediante aumento del fondo di dotazione delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere per un importo massimo pari ad € 650 milioni salvo riduzioni in funzione delle erogazioni da parte dello Stato ai sensi del Decreto Legge 19 febbraio 2001, n. 17, convertito in Legge 129/2001.

2. Le operazioni per l’acquisizione dei fondi finalizzati alla spesa di investimento di cui al precedente comma possono realizzarsi tramite emissione di prestiti obbligazionari, della durata massima di anni trenta. La Giunta regionale, ai sensi dell’art. 10 della Legge 16 maggio 1970, n. 281 e successive modifiche e dell’art. 35 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724, ne determina le condizioni e le modalità entro i limiti stabiliti dalle disposizioni legislative, ivi compresa l’eventuale costituzione di un fondo vincolato per la restituzione a scadenza del capitale oggetto del prestito obbligazionario, come previsto dall’art. 41 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448.

3. Al conseguente onere relativo agli anni 2002 e successivi si farà fronte mediante specifici stanziamenti di bilancio da iscrivere in apposita unità previsionale di base.

4. In relazione alle emissioni obbligazionarie di cui al precedente comma 2 sarà istituito apposito fondo di ammortamento in cui accantonare alle scadenze previste secondo il piano di ammortamento finanziario, le quote necessarie a garantire il versamento delle somme occorrenti al rimborso del capitale, al pagamento degli interessi e delle somme sulle eventuali operazioni in strumenti derivati presso l’Ente o gli Enti creditizi incaricati del servizio del prestito o dell’operazione di copertura del rischio, con priorità assoluta rispetto alle altre spese di natura obbligatoria. Il Tesoriere è a tal fine autorizzato ad accantonare sulle entrate acquisite dalla Regione le somme necessarie al pagamento, con specifico vincolo irrevocabile a favore dell’Ente o degli Enti creditizi incaricati del servizio del prestito o dell’operazione di copertura del rischio.

Art. 17

(Aziende Ospedaliere – Universitarie)

1. La percentuale del 3% e del 6% prevista dall’art. 7, comma 2, let. D della Legge regionale 5 dicembre 2001, n. 32 per le Aziende Ospedaliere – Universitarie “Ospedali Riuniti” di Foggia e “Policlinico Consorziale” di Bari e elevata rispettivamente al 4% e 8%.

Capo II

Disposizione per la razionalizzazione della spesa

in materia di personale
Art. 18

(Personale regionale in posizione di distaccato presso le strutture di supporto agli Organi politici)

1. Al personale regionale distaccato in via continuativa presso le segreterie particolari del Presidente della Regione, degli Assessori regionali, del Presidente, Vice Presidente e Segretari del Consiglio Regionale, dei Presidenti delle Commissioni Permanenti ed al personale distaccato presso i Gruppi consiliari, è corrisposto un rimborso forfettario giornaliero, per ogni giornata di effettiva presenza e fino ad un massimo di 220 giorni in un anno, pari a 22 centesimi di euro per chilometro, comprensivo dei rimborsi riconosciuti a titolo di diaria di missione dalla normativa vigente, incluso il rimborso dei pasti eventualmente spettanti, assumendo a base del calcolo la distanza chilometrica complessiva tra il Comune di residenza e quello della sede di lavoro.

2. Al personale di cui al comma 1 è, inoltre, riconosciuto l’utilizzo di un buono pasto contrattuale per ogni giornata di effettiva presenza. Nel caso di prestazione lavorativa superiore alle otto ore è riconosciuto un ulteriore buono pasto.

3. Gli Economi cassieri competenti provvederanno a liquidare mensilmente le somme maturate previa presentazione di apposita certificazione attestante le effettive giornate di presenza.

4. In luogo dell’ordinario trattamento economico di missione, le disposizioni di cui ai precedenti commi vengono estese a tutto il personale inviato a prestare temporaneamente la propria attività lavorativa presso Uffici Regionali diversi da quelli propri di rispettivo servizio ed ubicati al di fuori del luogo di residenza e comunque nel territorio regionale.

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano solo per distanze superiori ai Km 40 tra il luogo di residenza e la sede di servizio del p0ersonale.

Al personale spetta comunque il buono pasto contrattuale.

6. Sono abrogate le disposizioni incompatibili ed in contrasto con la presente Legge.

Art. 19

(Incentivazione all’esodo dei Dirigenti)

1. Al fine di accelerare il processo di riorganizzazione dell’Amministrazione regionale, anche a seguito del trasferimento di funzioni e compiti in attuazione delle leggi 15 marzo 1997, n.59 e 15 maggio 1997, n.127, in deroga a quanto previsto dall’art. 17 del CCNL dell’Autonoma Area della Dirigenza del comparto Regioni e Autonomie Locali sottoscritto il 23.12.1999, ai Dirigenti titolari di rapporto di impiego a tempo indeterminato che, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presentino all’Ente istanza irrevocabile per la risoluzione del rapporto di lavoro, sarà erogata una indennità supplementare pari a otto mensilità per ogni anno derivante dalla differenza fra 65 anni e l’età anagrafica individuale, espressa in anni, posseduta alla data di cessazione del rapporto di lavoro, calcolati per un massimo di sei anni. Si applicano le modalità e le procedure formali previste dalla Delibera della Giunta Regionale n. 458 del 12 aprile 2001 “Criteri generali per la risoluzione consensuale”.

2. La data di cessazione del rapporto di lavoro deve essere indicata nella istanza di risoluzione e non può essere posteriore al 1° gennaio 2003.

3. L’indennità supplementare, così come determinata al primo comma, sarà corrisposta in tre quote di pari importo da erogarsi entro il primo trimestre di ciascun anno a decorrere dal 2003.

4. Ai Dirigenti che, alla data di cessazione del rapporto di lavoro, non abbiano ancora maturato il diritto al godimento della pensione ai sensi della normativa vigente, si applica, altresì, il beneficio previsto dall’art.17 del CCNL/99, così come disciplinato dalla citata deliberazione della Giunta Regionale n.458/2001, intendendosi sostituita l’età di 65 anni con la data in cui tale diritto sarà maturato sulla base della normativa vigente. Il beneficio sarà erogato alle scadenze previste dal comma 1.

5. Ai fini del calcolo delle predette indennità, nonché per la definizione delle modalità e delle procedure formali, si applica, ove compatibile e non in contrasto con la presente norma, la disciplina prevista dalla citata deliberazione di Giunta Regionale n. 458/2001.

Art. 20

(Limiti di età per il mantenimento in servizio)

1. fino all’adozione di una nuova organizzazione amministrativa regionale, ai dipendenti regionali, ivi compresi quelli appartenenti all’Area della dirigenza, non si applica l’articolo 16 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 e i medesimi sono collocati a riposo d’ufficio.

2. E’ fatto salvo, in ogni caso, quanto previsto dalla Legge Regionale 12 dicembre 1989, n. 19 “Mantenimento in servizio dei dipendenti della Regione Puglia per il raggiungimento dell’anzianità utile minima ai fini del trattamento di quiescenza”.

Capo III

Disposizioni in materia di Riforma Fondiaria Ufficio Stralcio ex ERSAP)

Art. 21

(Integrazione all’art. 45 della L.R. n. 31 Maggio 2001, n. 14)

1. Dopo il comma 4°, dell’art. 45, della Legge regionale 31 maggio 2001, n. 14, viene aggiunto il seguente comma:

“5. La trascrizione e la voltura catastale in favore della Regione Puglia di immobili ex-ERSAP viene richiesta ai competenti uffici dell’Agenzia del Territorio del Ministero delle Finanze, in base a Decreto del Presidente della Giunta Regionale, su conforme deliberazione della Giunta stessa.”

Capo IV
Disposizioni in materia di Trasporti

Art. 22

(Autorizzazione di spesa per la ricostituzione del capitale sociale della partecipata Società esercizio aeroporti Puglia (SEAP – S.p.A.)

1. E’ autorizzata la spesa di € 6.051.781 per la copertura della quota di ricostituzione del capitale sociale della partecipata SEAP- S.p.A..

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzato il trasferimento della somma di € 6.051.781.

3.  Alla relativa spesa si fa fronte mediante istituzione con la presente legge di specifico stanziamento di pari importo sull’apposita unità previsionale di base.

Art. 23

(Contratti di servizio “ponte”)

1. Al termine del comma 2 dell’art. 35 della Legge regionale 25 marzo 1999, n. 13 è aggiunto quanto segue:

     “I  medesimi  adempimenti   fanno   carico   rispettivamente   al   Sindaco,    al

     Presidente  della  Provincia ed alla Regione nel caso che trascorra inutilmente il

     periodo di due anni nel quale il Comune può rimanere socio unico delle  società

     rivenienti dalla trasformazione di aziende speciali o consorzi”.

2. Il termine del 30 aprile 2002, per l’approvazione del Piano triennale dei Servizi (PTS), è ulteriormente differito al 30 giugno 2002. 

Art. 24

(Accertamento idoneità del personale addetto ai servizi di

trasporto pubblico)

1. L’accertamento e il controllo dell’idoneità fisica e psico-attitudinale del personale addetto ai servizi di trasporto pubblico regionale e locale, è regolato, per tutte le mansioni, dalle norme emanate dal Ministro dei Trasporti e della Navigazione con il decreto 23.2.1999, n. 88.

Capo V
Disposizione in materia di Attività Produttive
Art. 25

(Attuazione della Legge regionale 4 gennaio 2001, n. 3)

1. L’attuazione degli interventi previsti dalla L.R. 4 gennaio 2001, n. 3 “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” è finanziata con le entrate rivenienti dal Fondo Unico Regionale per l’Artigianato ai sensi del Decreto Legislativo 21 aprile 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59”.

2. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere con propria deliberazione all’attuazione di quanto disciplinato dal comma precedente.

Capo VI
Disposizione in materia di Foreste
Art. 26

(Sanzioni amministrative per mancata osservanza art. 29 L.R. 14/2001)

1. Per l’inosservanza delle disposizioni dell’art. 29 della L.R. 14/2001 e del relativo Regolamento n. 1/2002 si applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:

a) da 1.500 Euro a 3.000 Euro per ettaro o frazione di esso per il taglio di piante nei popolamenti forestali di cui all’art. 2 del Regolamento 1/2002;

b) da 70 Euro a 210 Euro per il taglio di piante fino a 10 cm di diametro, di origine naturale, isolate, in gruppi o filare, eseguito in assenza o in difformità dell’autorizzazione prevista;

c) da 150 Euro a 450 Euro per il taglio di piante fino a 20 cm di diametro, di origine naturale, isolate, in gruppi o filare, eseguito in assenza o in difformità dell’autorizzazione prevista;

d) da 300 Euro a 900 Euro per il taglio di piante fino a 30 cm di diametro, di origine naturale, isolate, in gruppi o filare, eseguito in assenza o in difformità dell’autorizzazione prevista;

e) da 400 Euro a 1.200 Euro per il taglio di piante fino a 40 cm di diametro, di origine naturale, isolate, in gruppi o filare, eseguito in assenza o in difformità dell’autorizzazione prevista;

f) da 500 Euro a 1.500 Euro per il taglio di piante fino a 50 cm di diametro e oltre, di origine naturale, isolate, in gruppi o filare, eseguito in assenza o in difformità dell’autorizzazione prevista;

Le infrazioni concernenti la mancata osservanza nei tagli boschivi di altre leggi o regolamenti in materia forestale saranno sanzionate secondo le modalità da questi previste.

2. All’accertamento ed alla contestazione delle violazioni di cui al comma 1 provvedono gli organi direttamente designati dalle leggi, nonché i funzionari regionali di cui all’art. 31 della L.R. 14/2001.

3. L’art. 12 del Regolamento Regionale del 18 gennaio 2002, n. 1, pubblicato sul B.U.R.P. n. 10/2002, è abrogato. 

Capo VII
Disposizione in materia di Lavoro
Art. 27

(Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi)

1. Per il monitoraggio delle situazioni di tensione occupazionale e per le elaborazione delle iniziative e delle misure di coordinamento delle risorse disponibili e degli strumenti occorrenti alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medio termine è istituito presso la Presidenza della Giunta regionale il Comitato per il sistema economico produttivo e le aree di crisi.

2. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, La Giunta regionale definirà la composizione del comitato di cui al comma 1 del presente articolo e procederà alla nomina del Presidente e dei componenti.

Art. 28

(Modificazioni alla L.R. n. 5 del 28.1.1998 in attuazione della Legge Costituzionale n. 1 del 22.11.1999)

Dopo l’art. 2, sono aggiunti i seguenti articoli:

Art. 2 bis

Agli Assessori regionali non consiglieri, è corrisposta dalla data di nomina e per tutto il periodo in cui fanno parte della Giunta Regionale, l’indennità di cui all’art.2, comma 1 lettera c) della legge regionale modificanda.

Ai predetti Assessori, sono estese, per tutto il tempo che svolgono la loro attività, i rimborsi spese, i trattamenti indennitari, i trattamenti di missione, nonché in quanto compatibili, tutte le disposizioni previste dalla normativa regionale in materia di trattamento di collocamento in aspettativa, assicurazione e pubblicità della situazione patrimoniale.

Art. 2 ter

I componenti della Giunta regionale non consiglieri, partecipano alle sedute di Consiglio Regionale e rispondono alle interrogazioni, senza diritto di voto. 

Art. 29

(Contributo straordinario enti fieristici)

1. Per gli enti fieristici a carattere regionale (articolo 39 della legge regionale 22 giugno 1994, n. 22) di Foggia e di Francavilla Fontana, è iscritto nel bilancio regionale, limitatamente all’esercizio 2002 al capitolo 352026, epigrafato “Contributo straordinario per le spese di funzionamento della Fiera di Foggia e Fiera dell’Ascensione di Francavilla Fontana”, lo stanziamento di 464.811,21 Euro come di seguito articolato:

a) per l’Ente Fiera di Foggia la somma di 413.165,52 Euro;

b) per l’Ente Fiera di Francavilla Fontana la somma di 51.645,69 Euro.

L’ASSESSORE AL BILANCIO

      - Dr. Rocco PALESE -

